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Jacques & Lise

Jacques & Lise sono un duo cre-

ativo composto da Jacques Maes 

(1984) e Lise Braekers (1987), 
due grafici freelance fiamminghi, 
con un grande amore per le imma-

gini retro e il vintage, che costi-

tuisce l’ispirazione e la base del 

loro lavoro. Dal 2010 collaborano 

a progetti grafici che si contrad-

distinguono per la loro giocosità 

visiva. Tra i numerosi riconosci-

menti ottenuti, in Belgio e all’e-

stero, il doppio premio per Vik-

tor ai Global lllustration Awards 

2018, assegnati alla Frankfurter 
Buchmesse, con l’Excellence 

Award nella categoria “Children’s 

Book lllustration” e il Grand 
Award per le sue qualità comples-

sive, il più importante premio as-

segnato durante la cerimonia. Nel 

2023 hanno vinto la diciannove-

sima edizione del Concorso per 

illustratori di Tapirulan e nel 2025 

sono stati protagonisti di una pro-

pria mostra personale nella galle-

ria di Tapirulan dal 15 marzo all’8 
giugno. I loro albi illustrati sono 

stati selezionati per la Bologna 

Children’s Book Fair, la Bienna-

le di illustrazione di Bratislava, la 

Shanghai lnternational Children’s 

Book Fair e molte altre.

Fabio Toninelli
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IMPOSTE E TASSE

TARI PER I LUOGHI DI CULTO
SOMMARIO

• schema di sintesi
• approfondimenti

SCHEMA DI SINTESI

La tassazione TARI per i luoghi destinati al culto è disciplinata da norme nazionali e regolamenti co-
munali che richiedono analisi dettagliata della natura delle superfici, della reale produzione di rifiuti, 
nonché dei parametri tariffari applicabili. La regola generale prevede l’inclusione di questa tipologia 
di immobili tra le utenze non domestiche, mentre la possibilità di agevolazioni o esenzioni dipende 
da scelte regolamentari dell’ente locale, motivate dal concreto utilizzo e dalla funzione sociale che 
limitino, in modo oggettivo, la produzione di rifiuti.

Risoluzione 15.09.2025, n. 1/DF - Art. 1, c. 652 e seguenti L. 27.12.2013, n. 147

APPLICABILITÀ 
DELLA 
TARI

ð

I luoghi di culto rientrano tra gli immobili 
soggetti a tassa sui rifiuti secondo la disci-
plina generale: non vi è una previsione di 
esenzione automatica per questa tipologia, 
che viene equiparata alle altre attività non 
domestiche.

In tutti i comuni, salvo regolamento che preveda esen-
zioni o riduzioni specifiche, le superfici adibite esclusi-
vamente al culto sono tenute al versamento del tributo 
calcolato in base ai criteri tecnici vigenti. È necessario 
segnalare con precisione la destinazione d’uso nell’appo-
sita denuncia e nelle eventuali variazioni, affinché l’attri-
buzione tariffaria rispecchi la realtà.

ð

ESENZIONI 
E RIDUZIONI 

TRAMITE 
REGOLAMENTO

ð

• La disciplina delle agevolazioni è demanda-
ta ai regolamenti comunali.

• Il comune ha facoltà di introdurre riduzioni 
o esenzioni, e tale potere deve essere eserci-
tato con regolamento motivato e con coper-
tura finanziaria mediante la fiscalità gene-
rale, senza incidere sul gettito destinato al 
servizio di raccolta rifiuti.

• L’adozione di agevolazioni richiede una procedura 
istruttoria dettagliata: occorre verificare la destinazione 
oggettiva del bene, la reale mancata produzione di rifiuti 
e formalizzare il tutto in apposito regolamento.

• La richiesta di agevolazioni deve essere corredata da re-
lazione tecnica adeguata che illustri le modalità di frui-
zione concreta, i flussi di accesso, le attività svolte e il 
periodo di utilizzo effettivo.

ð

PARAMETRI 
TECNICI 

E TABELLARI
ð

• D.P.R. 27.04.1999 n. 158 fissa i coefficienti 
di riferimento per il calcolo della tariffa delle 
superfici non domestiche, inserendo esplici-
tamente tra le categorie i luoghi di culto.

• È consentito, in assenza di revisione da par-
te dell’Autorità di regolazione (ARERA), 
derogare dei coefficienti fino al 50% in più 
o in meno ai valori minimi e massimi pre-
visti, in ragione delle peculiarità del caso.

I comuni possono adottare valori tabellari differenziati per 
i luoghi di culto solo con opportuna motivazione tecnica, 
che tenga conto - oltre che delle dimensioni della super-
ficie - delle modalità di utilizzo, dei periodi di inattività e 
della mancanza di attività accessorie generatrici di quanti-
tà significative di rifiuti. Il calcolo deve essere trasparente, 
oggettivo e inserito nelle delibere regolamentari, allegan-
do l’analisi tecnica svolta.

ð

PRINCIPIO 
DI 

PROPORZIONA-
LITÀ 

E CONGRUITÀ

ð

La determinazione della tariffa deve avve-
nire in base ai principi di proporzionalità e 
ragionevolezza: la cifra dovuta deve essere 
rapportata in modo diretto all’effettiva (o po-
tenziale) produzione di rifiuti prodotta dalla 
superficie e dalla tipologia di attività svolta, 
rispettando la finalità di copertura dei costi 
del servizio.

• L’attribuzione automatica di coefficienti massimi è 
esclusa laddove l’attività svolta sia effettivamente ca-
ratterizzata da una produzione minima o nulla di rifiuti.

• Il comune è tenuto a motivare scelte derogatorie o parti-
colari, garantendo in ogni caso che il tributo sia in linea 
con la reale funzione sociale e con la incidenza ambien-
tale della struttura.

ð

PROVA 
E 

DOCUMENTAZIO-
NE 

DELLA 
DESTINAZIONE

ð

• Non è sufficiente la sola categorizzazione 
catastale; la destinazione deve essere di-
chiarata e dimostrata con dettagli nella de-
nuncia originaria e in fase di variazione.

• Può essere richiesta documentazione tecnica: 
fotografie, planimetrie, relazioni di utilizzo, 
elenco delle attività effettivamente svolte.

In assenza o insufficienza di prova, la tariffa applicata 
sarà ordinaria. Una documentazione accurata consente la 
puntuale rappresentazione dell’attività svolta e favorisce 
le possibilità di agevolazione. È opportuno aggiornare la 
documentazione ogni volta che cambiano le condizioni di 
uso degli spazi.

ð

COPERTURA 
FINANZIARIA 

DELLE 
AGEVOLAZIONI

ð

Ogni riduzione o esenzione concessa dal co-
mune deve essere finanziata con risorse pro-
prie, individuate nella fiscalità generale. Non 
è consentito che il gettito TARI sia ridotto in 
assenza di adeguata copertura dell’onere de-
rivante dall’agevolazione.

Il regolamento comunale deve specificare la fonte di co-
pertura delle agevolazioni e garantirne la sostenibilità 
economica senza pregiudicare l’equilibrio del servizio di 
raccolta e smaltimento rifiuti. È necessario effettuare una 
valutazione preventiva degli impatti sul bilancio comuna-
le e sulla collettività.

ð

https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R68R4C2E2032372E31322E323031332C206E2E20313437
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APPROFONDIMENTI

RICHIESTA 
DI RIDUZIONE/
ESENZIONE

• È necessario presentare la domanda secondo 
le modalità previste dal regolamento comuna-
le, allegando una relazione tecnica esaustiva 
che dimostri la reale destinazione a culto e la 
mancata generazione di rifiuti. La relazione può 
includere dettagli sulle attività, periodi di inat-
tività, numero di accessi, descrizione dei locali.

• L’analisi deve essere il più possibile 
oggettiva e dettagliata. La valutazio-
ne si basa sia sulla documentazione 
fornita sia sugli accertamenti diretti o 
su richiesta del comune. Una richie-
sta completa agevola la decisione re-
golamentare e minimizza i tempi di 
istruttoria.

DIFFERENZIAZIONE 
RISPETTO AD ALTRE 
CATEGORIE

• Nel calcolo della tariffa è utile confrontare, ove 
richiesto dal Comune, le modalità di utilizzo dei 
luoghi di culto rispetto ad altre strutture assimi-
labili presenti nelle tabelle (musei, scuole, bi-
blioteche, associazioni) per evidenziare analo-
gie e differenze che incidono sulla produzione 
di rifiuti.

• La differenziazione consente l’ap-
plicazione di coefficienti ricalibrati 
rispetto ai minimi o ai massimi pre-
visti, purché fondata su rapporti og-
gettivi e comparativi.

• In presenza di attività miste o promi-
scue, va motivata qualsiasi soluzione 
intermedia fra i parametri tabellari.

PROCEDURA 
DI CALCOLO 
TARIFFARIO

• L’ente locale verifica la destinazione dichiara-
ta e la relazione tecnica, individua la superficie 
assoggettata, applica il coefficiente tecnico ap-
propriato e determina la tariffa secondo le de-
liberazioni vigenti. Eventuali modifiche richie-
dono delibera motivata e aggiornamento della 
relazione tecnica. 

• L’ente deve garantire la trasparenza 
del procedimento, consentire l’ac-
cesso agli atti, assicurare la verifica 
periodica delle condizioni di utiliz-
zo delle superfici e aggiornare i co-
efficienti in caso di variazione delle 
attività. Le decisioni devono essere 
sempre documentate e motivate.

STRUMENTI 
DI VERIFICA 
COMUNALE

• Il comune può eseguire sopralluoghi, richiedere 
integrazioni documentali, chiedere aggiorna-
menti periodici sulla destinazione e sull’utiliz-
zo delle superfici. È prevista la possibilità di 
revoca dell’agevolazione in caso di variazione 
significativa dell’attività svolta.

• La verifica periodica tutela l’equi-
librio del servizio e garantisce l’ap-
plicazione equa della tariffa a tutti i 
soggetti.

• La collaborazione fra ente impositore 
e utilizzatore dell’immobile è funzio-
nale ad aggiornare il quadro tecnico 
e a garantire il rispetto dei principi di 
proporzionalità e ragionevolezza.

IMPATTO SUL SERVIZIO 
PUBBLICO

• La concessione di riduzioni o esenzioni non 
deve in alcun modo influire negativamente 
sul funzionamento del servizio pubblico di ge-
stione dei rifiuti. Tutte le scelte regolamentari 
devono essere compatibili con la copertura dei 
costi e con il mantenimento dell’equilibrio eco-
nomico-finanziario dell’ente locale.

• L’ente valuta l’impatto potenziale 
delle agevolazioni sul bilancio e, ove 
necessario, limita l’entità delle esen-
zioni o ne articola la concessione in 
modo da evitare squilibri. La tra-
sparenza nella gestione delle risorse 
garantisce l’equità e la sostenibilità 
della scelta regolamentare.

PRINCIPIO GENERALE • Nel caso in cui il comune non inserisca nel proprio regolamento una specifica agevo-
lazione per i luoghi di culto, le relative superfici sono assoggettabili alla TARI; in tale 
ipotesi, l’ente impositore dovrebbe, però, tener conto che si tratta di superfici che non 
comportano la formazione di rifiuti in quantità elevate, per cui nella determinazione della 
tariffa non può prescindere dai principi di proporzionalità e ragionevolezza, al fine di 
adeguare la stessa alla quantità dei rifiuti prodotti.
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RUBRICHE

PLUSVALENZA SU IMMOBILE 
CON SUPERBONUS PROVENIENTE 
DA DONAZIONE 
La Risoluzione n. 62/2025 chiarisce che la cessione a titolo oneroso di immobili donati, oggetto di interven-

ti Superbonus conclusi da meno di 10 anni, comporta la tassazione della plusvalenza secondo le nuove re-

gole dell’art. 67, c. 1, lett. b-bis) Tuir. Restano esclusi gli immobili acquisiti per successione e quelli adibiti 

per la maggior parte del periodo ad abitazione principale del cedente o dei suoi familiari. In conclusione, 

chi vende un immobile donato, ristrutturato con Superbonus e non adibito ad abitazione principale, 

deve tassare la plusvalenza se la vendita avviene entro 10 anni dalla fine dei lavori.

Risoluzione Ag. Entrate 30.10.2025 n. 62

CESSIONE IMMOBILI

CON SUPERBONUS
Domanda

Quando si configura la plusvalenza imponibile nel caso di cessione di immobili 

interessati da interventi agevolati Superbonus?

Risposta

La plusvalenza disciplinata dall’art. 67, c. 1, lett. b-bis) Tuir riguarda la prima 

cessione di immobili che sono stati interessati dagli interventi ammessi al Super-

bonus, a prescindere dal soggetto che ha eseguito gli interventi (cedente) o altri 

aventi diritto, dalla percentuale di detrazione spettante e dalla tipologia d’inter-

vento effettuato.

IPOTESI DI

ESCLUSIONE
Domanda

Quali sono le ipotesi di esclusione dall’ambito applicativo dell’art. 67, c. 1, lett. 

b-bis) Tuir?

Risposta

Sono escluse dall’ambito applicativo dell’art. 67, c. 1, lett. b-bis), le plusvalenze 

derivanti dalla cessione a titolo oneroso degli immobili acquisiti per successione 

e di quelli che siano stati adibiti ad abitazione principale del cedente o dei suoi 

familiari per la maggior parte dei dieci anni antecedenti alla cessione (ovvero, 

qualora tra la data di acquisto o di costruzione e la cessione sia decorso un periodo 

inferiore a dieci anni, per la maggior parte di tale periodo).

CALCOLO

PLUSVALENZA

Domanda Come si determina la plusvalenza ai sensi dell’art. 68 Tuir?

Risposta

Le plusvalenze di cui alle lett. a), b) e b-bis) del c. 1 dell’art. 67 sono costituite 

dalla differenza tra i corrispettivi percepiti nel periodo di imposta e il prezzo di 

acquisto o il costo di costruzione del bene ceduto, aumentato di ogni altro costo 

inerente al bene medesimo.

IMMOBILI RICEVUTI

PER DONAZIONE
Domanda

Quali sono i criteri di determinazione del costo di acquisto per gli immobili rice-

vuti per donazione?

Risposta

Per gli immobili di cui alle lett. b) e b-bis) del c. 1 dell’art. 67 acquisiti per donazione 

si assume come prezzo di acquisto o costo di costruzione quello sostenuto dal 

donante.

INTERVENTI

CONCLUSI ENTRO

 5 ANNI

Domanda
Come si considerano le spese per interventi Superbonus conclusi da non più di 5 

anni alla data della cessione?

Risposta

Nel caso in cui gli interventi agevolati si siano conclusi da non più di cinque anni 

all’atto della cessione, non si tiene conto delle spese relative a tali interventi, 

qualora si sia fruito dell’incentivo nella misura del 110% e siano state esercitate 

le opzioni per lo sconto in fattura o la cessione del credito.

INTERVENTI CONCLUSI

DA PIU’ DI 5 ANNI
Domanda

Come si considerano le spese relative agli interventi Superbonus se conclusi da 

più di 5 anni?

Risposta

Nel caso in cui gli interventi agevolati si siano conclusi da più di 5 anni all’atto 

della cessione, nella determinazione dei costi inerenti al bene si tiene conto del 

50% di tali spese, qualora si sia fruito dell’incentivo nella misura del 110% e 

siano state esercitate le opzioni di cui sopra.

RIVALUTAZIONE 

DEL COSTO
Domanda

In caso di immobili acquisiti o costruiti, alla data della cessione, da oltre 5 anni, 

quale rivalutazione si applica?

Risposta

Per i medesimi immobili di cui alla lett. b-bis) del c. 1 dell’art. 67, acquisiti o 

costruiti, alla data della cessione, da oltre cinque anni, il prezzo di acquisto o il 

costo di costruzione, è rivalutato in base alla variazione dell’indice dei prezzi al 

consumo per le famiglie di operai e impiegati.

CESSIONE

ENTRO 10 ANNI
Domanda

Che cosa comporta la cessione a titolo oneroso dell’immobile donato entro dieci 

anni dalla conclusione degli interventi ammessi al Superbonus?

Risposta

Qualora sia ceduto a titolo oneroso il predetto immobile prima che siano decorsi 

dieci anni dalla conclusione degli interventi ammessi al Superbonus, si dovrà as-

soggettare a tassazione la plusvalenza di cui al citato art. 67, c. 1, lett. b-bis) Tuir, 

derivante da tale cessione, da calcolare ai sensi del successivo art. 68.


